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Un «Ilyushin 62» delle linee cubane diretto a Milano manca il decollo e travolge una ventina di case . 
Le cause: un temporale o un guasto tecnico. Un solo superstite ma è gravissimo. Molte vittime tra la popolazione 

strage dì turisti 
passe) 

e dolore 
MARIO • M M U A 

iètà e dolore sono 1 primi sentimenti da cui 
siamo invasi alla notizia di questa nuova ca­
tastrofe aerea sul cielo di Cuba e delle sue 
cenloventisei vittimo. Si ha un bel dire che si 
tratta^ purtroppo, d i notizie ricorrenti; ma 
questa volta, in particolare, non si può non 
provate un mòto pio intenso, un senso mol­
tiplicato di sgomento e di smarrimento. 

Si sa infatti che a bordo dell'aereo cadu­
to - ad eccezione dell'equipàggio è di due 
cubani - non vi erano che passeggeri italia­
ni, partiti gioiosamente, soprattutto dalle cit­
tà e località del Nord, per un viaggio turisti­
co, spinti dalla bellezza dei luoghi, ma an-
che, in molti casi, dall'interesse per gli esiti' 
di una trasformazione sociale e politica an­
cora In corso. E i primi nomi che trapelano 
già ci dicono che tra essi molti tono di per­
sone che c i sono vicine negli affetti o nelle 
idee, o legate, per vincoli di parentela o di 
amicizia, con chi c i è più caro e più ideal­
mente vicino. 

• Ad essi, tutti, in primo luogo, è giusto 
che vada una particolare commossa solida­
rietà; ma proprio una circostanza coinè que­
sta non può noti richiamarci ài ripetersi di 
queste tragedie ovunque nel mondo, «Ile to­
ro viWmeTquàislasi siano i toro nomi, ai là­
scito d i soilerenza, d i disperazione lalvolta, 
che si traggono dietro tra l loro cari, familia­
ri, parenti, amici, di ogni paese, di ogni idea­
lità, di ogni specifica esperienza di vita. 

e migliaia di morti sulle strade, nei cieli, per 
mare, sui treni, che costellano puntualmen­
te ogni anno di questa nostra civiltà, di que­
sto nostro modo di esistenza, ci chiedono, 
certo, pietà e dolore, ma ci ammoniscono, 
anche, a tener più saldò, semmai ad accre­
scere, nel nostro animo, i l senso dell'impa­
gabile valore della vita umana: a difenderlo, 
a proteggerlo, in tutti i modi, questo valore, 
al di là della fatalità, degli eventi «statistica­
mente* - come si dice - inevitabili, della ca­
sualità, amara, del destino. 

Perciò altro mòdo per sdebitarci, indivi­
dualmente, al di là della commozione e del­
le condoglianze, con questi scomparsi, con i 
loro cari, non vi 4 se non quello di garantire 
loro che dalie ceneri del lutto che; in varia 
misura, tutti, oggi, c i colpisce, vorremmo 
emergesse con maggior vigore l'impegno, 
individuale e collettivo, a lottare contro la 
violenza, i l cinismo, l'indifferenza con cui 
troppo spesso, ovunque, alla vita dei singoli 
si attenta; con cui, d'un tratto, si distrugge, e 
cosi spesso volutamente, l'insostituibile pa­
trimonio di ricchezza che, giorno per gior­
no, ognuno di noi, qualsiasi possano essere 
le circostanze o i luoghi della sua nascita o 
del suo essere al mondo, reca con sé, tra­
smette a coloro che più gli sono vicini - ma 
anche ai lontani; perché anch'essi parte di 
quel bene comune che è l'essere abitanti dì 
questa nostra Terra. 

Tra i morti l'on. Lo Casdo<Pci) e il figlio di Volponi, Un testimone racconta 

Centododici turisti italiani mort i , un sopravvissuto 
in condizioni disperate, altri tredici cubani occu­
panti dell 'aereo periti: è i l bi lancio (provvisorio) 
del tragico rogo d i un «Ilyushin» della compagnia 
cubana che ha mancato i l decol lo nell 'aeroporto 
dell 'Avana, abbattendosi su un sobborgo, raden­
d o a l suolo alcune case. Non si conosce i l nume­
rò delle vittime tra la popolazione. 

VINCINZOVA8ILI 

M i L'inferno di fuoco è 
piombalo sul sobborgo di Bo-
yeros alle sette della sera, 
.quando in Italia tira l'uria di 
nòtte. In mezzo ad una tem­
pesta di pioggia e di lampi, 
jMlyushjjn» deli? compagnia di 
bandiera cubana, invéce d i 
prendere quota, ha raso al 
suolo una ventina, di case, 
spargendo fiamme, (errore e 
morte. Il rogo ha spezzato le 
vite dì 112 turisti italiani e di 
13 cubani, U dei quali com­
ponenti dell'equipaggio. Un 
solò sopravvissuto italiano col 
corpo ricoperto da orrende 
ustioni, è rimasto per ora sen­
za nome. Le sue condizioni 
sono disperate. L'aereo non è 
riuscito a prendere quota. Nel 

sobborgo periferico dell'Ava* 
na, la carlinga accartocciata, i 
corpi dilaniati e bruciati. 
•Un'apocalisse*, commenta 
l'ambasciatore italiano, Carlo 
Civìleltl, che è accórso in zona 
assieme a Rdel Castro. Non si 
sa quanti morti stanno ancóra 
sotto le rovine delle case <a}>> 

- bàttute dall'apparecchio prie' 
cipitato, Diffìcile l'identifica­
zione delle vittime: per doma­
ni sera sono attesi all'Avana i 
familiari. Le ipotesi: guasto 
tecnico, errore umano, ma so­
prattutto le condizióni meteo*. 
rotogìche. La tempesta avreb­
be schiacciato a terra l'aereo 
in fase di decollo: sta per arri­
vare il ciclone Gabrielle. 

A PAGINA 3 La ricostruzione gràfica della sciagura 

«li avevo salutati, erano feHci 
poi li ho rivisti in quell'ìnierno» 

La tragedia dell'Avana raccontata da un testimo­
ne il corrispondende cubano dell'agenzia d i viag­
gi «Zodiaco» che era stato all'aeroporto per salu­
tare i turisti della sua organizzazione, ha vistò 
l'aereo prendere fuoco sulle case del quartiere 
che confina con l'aeroporto. Tra le vittime italiane 
la parlamentare comunista Gigliola Lo Cascio con 
tutta la sua famiglia e i l figlio d i Paolo Volponi. 

OMERO CIAI 

Soccorritori cubani trasportano I resti di un passeggero 

§ • ROMA. 'Ho vistoJa car­
cassa infuocata dell'aereo 
piombato sul quartiere «Lugar-
dita» dell'Avana - ci ha rac­
contato Mario Baldassarre re­
sponsabile dell'agenzia di 
viaggi «Zodiaco* nella capitale 

' cubana - . Per tre o quattro­
cento metri le case erano sta­
te divette, strappate via dalla 
corsa deH'Iryushin. C'erano 
soltanto macerie, calcinacci, -
pezzi di membra umane car­

bonizzate. Alle sei avevo ac­
compagnato tutto i l gruppo di 
italiani all'aeroporto insieme 
agli agenti delle altre agenzie. 
Erano felici del loro soggiorno 
qui. Tra loro; c'era anche 
Claudio Surriàno. Un amico. 
Agente nella nostra sede cen­
trale di Milano». Ieri mattina 
Baldassarri ha visitato l'unico 
superstite italiano della scia­
gura: -Ci sono andato all'alba 
per provare, a riconoscerlo, 

ma è impossibile. Ha il volto 
devastato dalle fiamme, è in 
coma, forse non sapremo mai 
chi e». 

Per i medici cubani le spe­
ranze che riesca a salvarsi so­
no nrnime. Tutta l'Italia è in 
lutto per le 112 vittime. Tra 
coloro che hanno perso la vita 
nel disastro l'onorevole comu­
nista Gigliola Lo Cascio con la 
famigliai il figlio dello scritto­
re Paolo Volponi. 

Scene di disperazione ed 
angoscia alla Malpensa dove 
malti parenti delle vittime era­
no andati ad accogliere i fa­
miliari ed hanno invece rice­
vuto la notizia della tragedia. 
Sotto shock molti centri dell'E­
milia. Erano partiti da qui 16 
turisti, in maggioranza giovani 
coppie. Tra le citta pia volpi-
te. c'è Torino dove si trovano 
diverse agenzie che avevano 
partecipato al viaggio. 

L'auto di Scirea 
era carica 
di taniche 
di benzina 

Si e latta luce stilla dinamica dell'incidente stradale in cui 
ha perso la vita, domenica manina sull'autostrada Lotta-
Varsavia, l'ex capitano delia Juventus e della nazionale ita­
liana di calcio Gaetano Scirea (nella foto). Nel baule delta 
Fiat 125P in cui si trovava il vice di Zolt, l'autista aveva cari­
cato quattro taniche di benzina: per questo, nell'impatto 
l'auto prese immediatamente fuoco: Ieri fra (tanti messaggi 
di cordoglio anche quello del presidente della Repubblica, 
Cossiga, A M a M À M 

«MAINA 

Tifoso 
aggredito 
a Verona 
E grave 

Nuovo episodio di violenta 
nel calcio. Un giovane tifoso 
juventino è stato aggrediti 
domenica Scorsa pnma des> 
la partita Verona-Juventua 
da un gruppo di sostenitori 
veronesi. Pestato a sangue * 

" ™ stato ricoverato d'urgenza 
nel reparto di neurochirurgia dell'ospedale di Gazzoldo. Ha 
riportato trauma cranico e facciale. La prognosi e d i 40 
giorni. La polizia ha già elfeltuato un arresto. t p A a w A ff 

Napoli, uccisa 
a coltellate 
Il cadavere 
in una valigia 

È stata seviziata ed uccisa 
con un coltello da cucina. Il 
cadavere, orrendamente sfi­
gurato, e stato nascosto In 
una valigia. L'omicidio a 
Napoli, in un monolocale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nei. pressi della stazione 
T ™ * ^ « • « • • • • centrale. La vittima, una 
donna di trentotto anni, tossicodipendente. Prima di essere 
uccisa, era stata denudata. È stato identilicato l'omicida. Di 
lui si sarebbero perse le tracce. » PAGINA T 

Sindacati 
da Donat Cattin 
Intanto partono 
1 contratti 

Solo (e tanti) .no.. Li racco­
glie 11 governo sulle tante 
proposte che tira fuori dal 
suo cilindro. Ieri Pomicino 
ha parlato di nuove graduali 
tasse (contro gli automobi­
listi) e subito e arrivala l'op-

" " ™ " * — * " ™ ^ m m m " * — ' posizione di Cgi|, Cisl e Ui l 
Oggi le confederazioni incontrano Donai Calibi: vanno a 
dirgli che a loro - con l'eccezione di Benvenuto - non pia­
ce il risparmio proposto a Pinìnfarina sui contributi Inps. fi 
lutto mentre partono i contratti: primo incontro - e prime 
difficoltà--per la vertenza enti locali. A PAGINA 1 J 
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I 
«La speranza 
è nella distensione) 
I l vertice de i paesi non allineati si apre all'insegna 
d i una richiesta: meno ideologismi e p iù concre­
tezza nell'affrontare i grandi temi della politica in­
temazionale. È Janez. Dmovsek, presidente del la 
nazione ospitante, la Jugoslavia, a farsene inter­
prete in un discorso pragmatico, cauto, attento a 
valorizzare il cl ima d i distensione tra le grandi po­
tenze. 

DAL NOSTRO INVIATO 
LUCIANO FONTANA 

••BELGRADO. Seimila dele­
gati in rappresentanza di 102 
paesi sono riuniti da ieri al Sa-
va Center di Belgrado. Nel di­
scorso di apertura il presiden­
te jugoslavo Janez Dmovsek 
ha presentato la nuova strate­
gia del movimento. La disten­
sione tra i blocchi permette ai 
non allineati di svolgere un 
ruolo importante, dando voce 
alle istanze dei paesi in via di 
sviluppo e contemporanea­
mente mediando la soluzione 

di problemi gravissimi, dal de­
bito estero ai conflitti regiona­
li. Dmovsek è stato allento a 
valorizzare i l clima nuovo di 
distensione tra Usa e Urss, ma 
non ha mancato di ricordare 
alle grandi potenze che ciò 
non ha ancora portato effetti 
positivi sul terreno economi­
co. Assentì alcuni del leader 
più legati alla storia passata 
del non allineamento, come 
Fidel Castro. Assad, Kim II 
Sung. 

A PAGINA 1 1 

Fuoco sui passeggeri in Colombia: due uccisi e dodici feriti 

Giorni di terrore a Medellin 
Attacco narcos all'aeroporto 
MBOGOTA. 1 baroni della 
droga del cartello di Medellin 
hanno preso di mira i giornali­
sti della stampa intemaziona­
le. Due giorni fa una bomba è 
stata fatta esplodere a Bogotà 
in un albergo che ospitava la 
stampa estera, mentre ieri un 
killer kamikaze ha sparato 
con un mitra all'aeroporto Rio 
Negro della capitale. L'uomo, 
apparentemente drogato, è 
arrivato all'aeroporto verso le 
7,15 indossando una unifor­
me militare, ha cominciato a 
sparare quando gli agenti gli 
hanno chiesto i documenti. Il 
killer, morto nella sparatoria, 
ha ucciso una persona e ne 
Ha ferite altre dodici. Lo scalo 
aèreo è stato chiuso per qual­
che ora per il timore di altri at­
tentati, dopo che alcune tele­
fonate anonime avevano par­
lato della presenza di bombe 

all'interno. Secondo le prime 
parziali ricostruzioni delia po­
lizia, l'attentatore voleva colpi­
re alcuni giornalisti stranieri 
che dovevano arrivare con i 
voli del mattino. E proprio in 
occasione dei primi aiuti sta­
tunitensi in armi, mezzi di 
controllo del territorio e «con­
siglieri' militari, i narcotraffi­
canti hanno intensificato le 
azioni terroristiche. Ieri, poche 
ore dopo l'arrivo di due grossi 
C-130 della Guardia nazionale 
americana, un potente ordi­
gno esplosivo è stato fatto 
esplodere a Medellin provo­
cando il ferimento di cinque 
persone e danni ingenti ad 
una serie di negozi in un cen­
tro commerciale, intanto c'è 
grande attesa per il discorso 
che il presidente americano 
Bush terrà questa notte sulla 
lotta al narcotraffico. 

>, dunque mafioso» 

A PAGINA 1 2 

Il comandante delle io (a smisi 
ufficiali americani gitimi a Dogma per care manforte ane 
armate nella lotta contro f narcos 

rorze 

Wm ROMA. Giangiacomo 
Ciaccio Montalto, Cesare Ter­
ranova, Gaetano Costa, Rocco 
Chinnici... Tutti siciliani, tutti 
magistrati, tutti uccisi dalia 
mafia. Chissà se Donai Cattin 
ci ha mai pensato. «Ma forse 
non è neanche questo il pun­
to». dice l'avvocato Michele 
Costa, figlio dell'ex procurato­
re della Repubblica di Paler­
mo ucciso sotto casa la matti­
na del 6 agosto 1980 dai sicari 
mafiosi. «Più che offensivo, il 
suo discorso lo trovo qualun­
quista e gattopardesco. Un bel 
polverone razzista perché le 
cose non cambino». 

Razzismo? «Diciamo pure 
che Donai Cattin ha una con­
cezione cromosomica ..delia 
mafia e della stessa magistra­
tura*, é il parere del giudice 
Giuseppe DÌ Lello, unqj$ei 
magistrati più impegnati '«lei 
pool antimafia di Palermo. «Il 
ministro sembra fermo all'an­
no 1889, - continua Di Lello -
non si rende conto evidente­
mente dei mutamenti avvenuti 
nella società siciliana e della 
stessa crescita democratica 
della magistratura. Ma queste 

«Non è accettabile che tutt i i magistrati 
del la Sici l ia s iano sici l iani, perché tutte 
le famigl ie mafiose fanno studiare 
qualcuno che poi diventa magistra­
to...». Dopo le crociate contro i profi­
lattici anti-aids e contro la legge 194, i l 
ministro Carlo Donat Cattin ha deciso 
d i dire la sua sulla lotta alla mafia. O 

meglio, su chi questa lotta combatte in 
prima persona. La sconcertante di­
chiarazione è stata rilasciata ieri alla 
Pesta dell'Amicizia d i Montecatini, 
«Così va a finire - ha concluso Donat 
Cattin - che i giudici, come dice i l pro­
verbio, fanno uscire di galera quelli 
che gli sbirri mettono dentro». 

cose forse non interessano af­
fatto a Donat Cattin». 

Donat Cattin, insomma, di 
nuovo sul banco degli accusa­
ti. Pregiudizio? Anche a ragio­
nare con la massima disponi­
bilità possibile, cercando di 
•estrapolare» la vena razzistica 
dal discorso del ministro, il ri­
sultato non cambia. Stefano 
Rodotà, «ministro ombra» del­
la giustizia, ad esempio, affer­
ma che «una certa contiguità 
tra i magistrati e il loro am­
biente di provenienza (a Pa­
lermo, ovviamente come a Mi­
lano o a Roma) possa anche 
essere un problema», ma que­
sto aspetto «diventa assoluta-

PAOLO BRANCA 

mente irrilevante» davanti ad 
altre considerazioni, «Se oggi 
ci sono dei presunti mafiosi 
usciti di galera - continua Ro­
dotà - magari a dispetto di 
lunghe e pericolose inchieste, 
questo è avvenuto non in Sici­
lia ma per decisione della 
Corte di Cassazione». In realtà, 
razzismi a parte, è la stessa 
impostazione del discorso ad 
essere «sconcertante e perico­
losa»: «In questo modo - affer­
ma Rodotà - si dà un'immagi­
ne veramente falsata della 
magistratura italiana e dei giu­
dici impegnati nella lotta alla 
grande criminalità. Ritengo 
gravissimo .che un ministro 
della Repubblica se ne esca 

con simili dichiarazioni, anzi­
ché fare di tutto perchè i giu­
dici siano messi realmente 
nelle condizioni di lavorare. E 
questo governo e questi mini­
stri non possono davvero dire 
di aver contribuito neppure in 
minima parte alle loro difficili 
battaglie». 

Ne sa qualcosa Raffaele 
Bertoni, presidente dell'Asso­
ciazione nazionale magistrati: 
«Se accogliessimo le parole dì 
Donat Cattin - spiega - fini­
remmo per criminalizzare non 
la mafia, ma la lotta alla ma­
fia. No, il ragionamento del 
ministro non ha davvero fon­
damento. Come non ha sen­

so, ovviamente, non interveni­
re a difesa di colleghi che 
hanno sempre fatto i l loro do­
vere, a costo di gravissimi ri­
schi. Dico solo che nella mìa 
lunga esperienza diretta non 
ho incontrato magistrati più 
impegnati e motivati nella lot­
ta alla mafia di quelli sicilia­
ni...». 

Persino nella De le parole 
di Donai Cattin creano un for­
te imbarazzo. Al punto che, 
per «alleggerirle», il responsa­
bile «istituzioni» Vincenzo fli-
netti, è costretto ad -interpre­
tarle» con una sfilza dì «se»; 
«Se Donat Cattin - inizia Binét-
ti - ha voluto riferirsi ad episo­
di che hanno invelenito attra­
verso coru/ ed infiltrati qual­
che palazzo siciliano, e se ha 
voluto quindi richiamare l'at­
tenzione dello Stato sull'esi­
genza di una particolare vigt. 
lanza e sulle incompatibilità 
che talvolta vengono tollerate, 
e nel contempo sollecitare un 
intervento del Csm sul piano 
disciplinare, solo entro questi 
limiti il segnale lanciato da 
Donai Cattin può essere rice­
vuto». 


